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• 17 gennaio 2016: Giornata mondiale del migrante e del 

rifugiato nell’ambito del Giubileo della Misericordia. 

 

• L’accesso alle cure farmacologiche è un diritto inalienabile 

della persona, a prescindere dal suo status giuridico e dalle 

condizioni socio-economiche. 
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• Precedenti esperienze di collaborazione con il Banco 

Farmaceutico e le Associazioni di settore per sensibilizzare alla 

donazione di farmaci a sostegno di coloro che non hanno 

neppure il coraggio o il modo di chiederli. 

• L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) e il Ministero della 

Salute intendono ampliare lo studio e la ricerca sugli effetti dei 

farmaci nelle popolazioni vulnerabili e speciali, non solo 

anziani, bambini e donne, ma anche nelle persone immigrate 

visti i considerevoli flussi migratori che investono il nostro 

Paese. 

 

 

 

 



 

• Il progetto “Accesso ai farmaci, un diritto umano” prevede il 

lancio di una nuova sezione informativa, in lingua italiana e 

inglese, “Rapporti Internazionali” sul sito istituzionale 

dell’Agenzia.  

 

Contenuti: 
 

 Attualità -  News dal Mondo - Eventi 

 Trattati Internazionali e il Diritto alla Salute 

 Diritti Umani e Sicurezza del Paziente multietnico 

 Accesso ai Farmaci e campagne di comunicazione 

 

 

Nuova sezione su Portale AIFA 



 

 

 

Lo stato di salute dei migranti è pericolosamente esposto a 

fattori di rischio legati a condizioni di vita spesso precarie (ad 

esempio, i lunghi viaggi).  

Un uso consapevole dei farmaci è fondamentale in queste 

situazioni. 

 

ACCESSO AI 
FARMACI 

Paziente multietnico 



 

• Applicare un  approccio terapeutico mirato; 

 

• Raccogliere e sistematizzare le informazioni disponibili sul profilo 

di salute dei migranti arrivati in Italia, sulle patologie identificate 

e sui trattamenti ricevuti nel corso della loro permanenza; 
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• Fornire, nel medio e lungo periodo, informazioni di dettaglio in 

ambito regolatorio sugli specifici approcci terapeutici; 

 

• Intensificare la collaborazione con le ONG, gli esperti del 

settore, le organizzazioni internazionali e con l’Istituto 

Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni 

Migranti e per il contrasto delle malattie della Povertà (INMP); 
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• Farmaci ad applicazione topica: antiparassitari, antibiotici, 

antibiotici in associazione a corticosteroidi e FANS, antimicotici 

e corticosteroidi.  

• Farmaci a somministrazione sistemica: preparazioni orali, 

soprattutto antibiotici (macrolidi, penicilline, fluorochinoloni e 

cefalosporine), seguiti da farmaci analgesici ed antipiretici, 

antimicotici, antivirali ed antiparassitari. 

 

I dati e le informazioni relative alle malattie riscontrate tra i migranti e i 

trattamenti farmacologici sono stati forniti dall’INMP sulla base delle 

esperienze del Centro di Primo Soccorso e Accoglienza di Lampedusa. 

 

Farmaci per i migranti 



Grazie per l’attenzione 


